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polo di è il grande onore di scegliere. fnt gode, e che nulla e niuno al mondo può Ecco il grande segret9 della pop~lar,ità 

La DODolarl
.lil . dOl PRDR .Je ultime sue llle l suoi apostoli, l maestri .&Qgliei'gli e meomna.rgli. .industruttlbile e naturale che gqdonò. sein· 

11 e i reggi tori' della sua Chiesa; · Le nazioni p h'! ammodernate e anche le p re il Papa, il vescovo e il, pr~te,. ed ecco 
E il prete cattolico presenta. ognorà le. più seristi~ni?.?.ate dimostrano con fatti . in ,,che modo il popolo est~m~-~çl\ il suo 

questo dup· Jice fllnorneno di "eraro"iea su• 'e!l .. ntinui, .. eJotiue. n.ti e !>Ubblici. come la· po; alT etto pal Papa, pel vescovo è pel prote. 
L' interellSI!ornento, che ipopoli .prendono · "· "· · " ' pcriorità sugli altri e di fro.ter~, nglla~ , polarità del . prete,. cattolico vinca a mìll~ Al cospetto del Pàpa; del vescovo e .d'el 

•er!Beptono .~f Ja.Jiberlà•e•rpllJ' Ja•.indjpen• fli~o.~:.99ll ~UUi. It .prete cattolieo~è' è .~oppi~quelhnlh6QfOOODO goder!) la rìvoJu;. ,pr~te,·iJ popolo OOIHllza,;Ja tesr.a .per 30• 
d1lllZ& della :Qbief!aè cattolioa e del LPòntlfi· nàtò da eospluna, oòblle ed anche prmci• .:Uune, la ,massoneria e il libaralismo. . olamarli since~amente, .ma bensì h\ pie~a 
;cato. roma'ilò, si rend11rìì ·tanto pii);; vivo, pe~ea famiglia è por sempre un · popòla.no /1

1
' Vedete nn po' qua. li fest~ . si fanno . ~~ per, esserne paterimtnente' benedetto. · .. · 

gn~lJttrdo::e fecondo, ~n~\lto /lù' ~nrà Mn• nel vero sensò della parola, poiehè egli s~ /una città quando un nuovo ve~covo preodè .E' il P(ldre che pas3a ,in mezzo aifigli! 
tra ~tto e COl!lpresso aJ ~o érni, dai. par• confond.e fra Il popolo, . ViVd .sempre· In . ~ossesso della sua sede: mit·at~ un po' ' . • . • · " 
·titi' e dai· 'poteri polltici e ·civili. nle".",o al popolo, e J'"' popolo ·lo consid!J..l . La .questiona romana e ,la trlp· llce allea. n .. za 'A: ... · '•· d 1 b · "" • ... quali dimostrazioni di gioia e di affetto si 

· · · ·wn gu .. r n re e· cose, eu . osserva ognora come u.no dei s'noi. l • · · · h'' 
I''Dnltme di Bologna, siarl10 mnai al punto · ·compiono '10 una parroec la quando. ùn uo· Legginmo nel Mo11ileur de Rome: 
hi cui ·per le rnass6 credenti ~ aofferenti All'incontro sa oscuri sono i suoi natali;. vello parroco per la prima volta entra "Un personaggio politico dei\' Austria 
non vi h1\ altro ,rifugio èbe la Chiesa collè 86 ror.za è la·sua famiglia, se da .. alli di~ ·nella suà. cura e nella sua chlesa: osser.- publica nelle liistorisc/le Politisèhe,Blaet­
.sùe inspirazioni caritatevoli e il prete ·colla' rupi d.i scoscesa. e deserta. monìagpa egli ' va.te un pò' se tutt? q?esto avviene quand? t n· di Monaco uno studio e piuttosto una 
sua. oator&le popolarità. . sc~se 10 _colta mtt~, quando è ~a~t~ p~t61, .giunge in. una provmma u.o nuovo. prefetto, rotesta sulla uestione' r~mana ;,ella 

Ecco. un punto ed un'.fa.tto che troppo pru~eggla su· tutti, è u.na ~pecte~h arlsto~ 'Od è eletto un nuovo smdaco m un co-! ~riplice ~llleanz~. L'aùtorà aàali?.?.ale 'in­
' leggerrnenteqè, ··secondo 'noi, preterntesso crattca figura ?he 8~ 10 mma a~l~ ll!a'/fl.Ìl '·muoe. . . . . . . 1 formazioni dei giornali sul cont.ratto fra 

· od apprezztLto da tutta l~ •'parte libl!rale, d~l popol~, po!chè Il. prete eattohc~ •81 ~11" : Non è ?UIDdiB st~lplre ~~ la ~0P?Iarltà l'Austria è l'Italia, relativamente al! ii que­
. pllrticolartn'énte d'Italia, ·e anche· da' qual· stmgue, ~~· scever?, .si sep~ra. da tutti. e d~., ; del maggr~r p~ete SI stab~h~ce, SI ~tffood~ stione. pontificia.· Egli si dornao'dà·se .I'Au-
ehè 'Cattolico" cobvh'Jto, iutelligente ed o- tutto per l~ s_ublum.tà d~l. 8~0 Cllratt~ro, ·; 0 si. co~sohd~, ID ?~ta ugh lmruen~t sfor-1.1 stria ha · reahnentà lasciata. ogni libettà. 
pel'òsc. ~ar la ~pecmhtà del su.o ~~~~o~stero, per la. ·~atti da1 suoi nem1.01 per rendere 11 papa all'Italia officiale contro il .Papa eia qlle-

(')g!tighlrno; chè ~\litro, noù,si pRrl" che singol~rttà d~l.la sua ~mssiOne. . . • lm~opu~r~ ~ tutti e. da .per tutto. l po- · stiooe romana. In questo caso~ disse egli, . ,, 
di popdlaritàl. e ehe questlì pop,olarità. con Egh ~ P.e1'Clò che Il pretu cat~Jhcp. no!)ìl po!l per: tstmto· e per bisogno van.no da i cattolici austriq.ci hanno il diritto di ehi~" 
ogni. studio .e con ogni .. artifizio .. ai .Viuole P.as~ ,mai mo~~erv~to~ com? t~nt1. altfl. in~.f cb1 s.erve· davvero al .popo~o e. non s1 serve dere cQl Mp1lit~ur de Rome quali siano 
togli~re. alla Chiesa, al PaiJa,to, .al. clero e stgmt1 anche dt .alt1~1me dtgmtà m?u,dane:; del ~opolo per· altri 11111! s1ccome f1111~9 queste stipula'ziolii. .-
air cattolicit questa pop'crlarità 'invece• 9610 •. Pel prete c~ttohco VI è .sempre .e ID' o~m;. ,quelli che l.o trattano P.egg'10 di· uno. sc~lll:' «Possano queste linee conclude l'artì­
pra.' più .. va rsfuggendo.• aliJrt,•ri,volnzion!l' lJ·nl incontro H l'ispetto del credente, o .la 'betr~ · vo, dvpo: che per' deeìsiòoe, come 'fecero gli • eolo trovar o una buona'àccoglieùza: nella 
Ub~ralismo, lt~Va ra,,rieooeentta:rilllper·cosl del mlseredente. Bisogna ad ogni 'costl)"ri~ · antiòhi glìJdei col' vero padre· del popoh.~, « vost~a Rivista, perchè non· vi' sia· allllln 
esprhnerci, ·e• a ~infooolat'!li proprio ·t~l dove verh:e. ò insultare, o benedire o: mallldite • 'gli hanno gettato su \le spàlle un cencio dubbio possi~ìle che l'Austria.' catto.!ie~ 
è in chi si vorrebbe onninamente bandita. il -prete cattolico: per qtJBnto ' l' àte~;'j;iJ·• !:di porpora ed Ìn uìanò nn m'dzzicon.e di ... •· no.n sarà'. ma~ ,d'accor,d~ co~ ' ~tlplliiiZIADI 

La ·popolarità corre <!iatro ali& Obieslì.J 11bettlilo;ntr liberale .. od' u· maliSònèl .. n!fJìti1: ~Olnna c!Ìiamandt:ilò pòpòlo~ sovranO: E't'jue;. .. ~ « . .s~l genere di· .qnelle•<ll .eULSI ò traw~to 
al Papa, al clero,, perc~è la ,Chiosa,non nooeuramìa' pe(' pr~te ca~tolico,:.~gli· è pur · .s~a. snvranità è unicamént? simboÌe~gia~é . c ~:~:o~&::~aziooe ha 'uri re io rticiO· 
corre dietro ali& popolar~à,., pérchè .i~·Papa sempre costretto d1 da m peso, Importanza. 'dlmosti'à~ai da !la c?r~nn. d t punge~.tl, sp1o~, Jare, .in questv,momentò, ao~o i7 Co~.t:esso 

. non agogna alla, popolaritàw perchè il ~l ero e valore. . , . . . . . , 
1 

. che la :trtonfan~ molu1.~one .con tiuHe mah, di l!'riburgo 'e di fronte alla situazione p re· 
: non<'cerca ·popolarità. Ls. popolaziope cotre . E .la ragtone d1 ~tò starà nell odio .oh? .co~· mille er~or1! con ?JIIle Imposte e con ~ente. I cattolici austriaci anche essi, sono 

dietro al ·eat~olicismo; pel'chè it:cattolicjsmo st nutre eoot.ro D10, co~t~o Gesù Or1sto! mille an9her.1e !ntreec1a sul c~po delle po- decisi a svi.ncolarsi da ogni respòmabilità 
·cotre,·dietro · JLl ·popolo: iéSSO'' è sòrto'pel · co~t.ro .la O~tesa, I~ rehgwne· e contro 1 v~re popolaZIOni cadute sotto Il suo ferreo in una rilateria in cui sono·sfruttati contro 
popolo, si' è· formato nel popolo e si' è IDinlstrl del Santuano. Ma questa for~ata. g10go. il papa e ht cau3a della sua indipendenzà. · 
organizzato col popolo. • invincibile e universale avversione al prete Quando Pio VII tu tratto prigioniero in ' · · · ·· : • 

. . ~e . ·turba dd popolo ·.~aguivano : G~ù 

1 

c~ttolico;osis pnr. an e~· iL 'Più ·;rozzo ,~u. raro ~rll!lOia;!,egli stesso dis~ che era. passato IL JlOVIMBNTO GATTDLWO IN AU8TRIA 
· Cristo, ne Rscoltavano _gl mseguameot1, e d1 ·;montagna o 11 p1ù · semphca e metto .m •• melll~O a: un populo m,qùrocchuito.· Ma 

ne ammiravano la Mntità. ·E Gesù Cristo SMerdQte; provienJ anzitutto da· nu luav- anéhe· quando il papa o un vescovu, o un Scrive la Gel'mania: 
· ,oper.ò. I suoi prodigi in· mezzo. al po~olo, l vertito, ··ma gag.liardo e vi v•• , sentimento . ,panocoj;.iocede fra·.il popolo, passa sempre "La secondl\.,asse.mblea generale doi ca t· 
SI ass1se .alla . mensa del,,popolo, e. al po· della ,popolarità, che il prete di·,sua. . .natura ·.innm:ezzo a un popolo in,qirwcchìato. tolieì delli\ Boemia del Nord, tenutasi'a 

--~---

. APP END.·_ICE ____ .~--· · r1'p1'egati•no sul tetto l- ·toro 'olt1' ,·ramJ·. Oolì.. SI · ' l l · ' ----.""-:-~--- ___ . _ _ ·~ · " .. -: ;·;mormorava egli; m apparve a -Qua disgrazia vi •ha colpito? 
. sostarono.; un armento. di zebus ~ascolavà, mia .cara Savoia, s\ grandiosa e si bella, coi · - Io non ·amo ·evocare dolorosi ricordi; 

Il
·~ ll ~ Il •tt• . 1 nella praterie. suoi . torr!!n.ti .impetuosi, biancheggianti di ma in qual cuore più amico del vostro. po-''.. . : [ ·0.' e a VI Ima i Alcuni taglialeg?a ·Ja_vo~avano 'nel boscq.. spuma, coliti siui nere foreste di abeti; colle ti'Ò io versarè i dolori del miu? Voi siete 

· • · · . · ! Questo paPsaggJO rtchJamava forse a sue .capanne coperte di stramP; .. Quaod11 sl .l>.uonò,·.sl generoso! 
.,. · . . " ~· Ramsay antichi ricordi perchè una· viva riv-ed'rò'ilpaesedova dormono i~ultimp sqnno Un sudor rreddo bagnava la Jr·onte. rli 

· , · · · amozi·one gli si pingeva sul volto all'àspetto coloro che mi furono cari, i ehe .mi hanno Ramsay e. tremava in· tutte.le, IJI~mb~~t;.co· 
·di quanto si scorgeva all'intorno; . dato la vita" me fosse· il! pred~ ad .una febbre vi.ole.ota .. 

''~uèStHnsiatette;· e il missionario allora' Ma· q-uale non fu laisua sorpresa .quando ;..;;, Voi ,dunque itiete orfaoof llhiese Ram. · II missjona.rio eootinuò: , 
···disse: fissando il missionario, vide chA:anche·que~ <say'che'si •:era alquanto rimesso dal suo ~Una sera due uomini vennero uno 

- Giorgio è figlio di una torella: di ·mia stì era commosso fino al· pianto. · turbamento, · · dopo \'altro ·a battere alla porta della casa 
·Diadrl! ... io non lo conoscò •che da un anno - Ohe.l voi piangett:> l gli ·rlisse"R!Imsay. -<Mio padre e mia madre ·sono in qie- 'di mio padre; Uno era.un contadino, l'a:ìtro· 
in·seguiro ad llfl'ari:·di.famiglia che· ci hanno 11 padre Oipr1amo, gli rispose: lo •..•. essi furono. martiri della più nobile pareva: appartenere alla borghesia e non·&ra 
D!esso in·.relaztone;,. egli è.,un,giov11oe aem· - E' una debolezza ~td}colal .Mi. è ve, virtù:. la carità. · · . privo di buoni tratti e di; una .certa istru· 
plice di cuore, buono, generoso ... sarei or-· ·DUto ad un tratto un pensiero .. Figuratevi .RJ\msay era per iseoppiare in singhioZzi; · ziooe;·Io ero piccolo,·.noo toccavo.ancora i 
goglioso se. mi, fosse fratello. ch'io sognavo la patri t< lontana, . vedenclo tuttavia si contenne; ìl suo sguardo si lìssò dieci anni;. lihe cosa è accaduto~ io. non .lo 

-'Grazie; il vostro giudizio collima ·per- questo lago, ~uesle roccie, questo bosco, con strana instatenza sul volto del missio- so. S.olamente al mattino .il curato di 1\lal· 
" fettamènte col mio;,. ed ora mi resta di questa · prater1a; ed io sono di un paese nario. taverna mi venne a prepdere, mi pqrtò. in 

farvi· una'tdomand" ben delicata. dove è virtù comune. l'amore appassionato · - Di quale provincia della Savoia. siete ' casa sua e mi disse di 'pregare per l'ànima 
- Dite pure; se posso.... del· luogo narlo. VflH 

1 di mio padre, ucciso. da infame ass~ssinq .... 
- Che cotl& dite di mia .lìgÌia 1 -.Ed io ~uando vengo qui credo di rl· - Dalla più povera: la Moriana, Mio per l'anima. di mia madre che era. ~òrta 
- Siete ben originale, sig~or, Ramsay! vedere un Piccolo angolo delle:~mie: mo~ta· pad~e.abitava il piccolo vil,laggio di Malta. · di crepacuore accanto al cadavere di rnio 

Bodìe homo es: .. si giUoca. ~1. diplomazta 0 ~tne scozzesi.. .. · verna a qualebe passo· dalla grande strada padre, · 
di ingenuità l Vi dirò llélt,to e tòndo che · ~ Oume a mP, che ~o creduto ,vedereJe cht;~ d1dla Fr&ncia. porta io Italia. 1 · - Oh l è terribile! è terribile'! esdatnò 
·~ìorgìò per ora non è chpliaronettò, ma che mie ·montagne d~la Savoia. . . -, ·Malta,verne !· Maltaverne! ripeteva il Ramsay con disperazione. · 
alla lunga fra qualche anrio egli avrà una· - J?ella Sa.vo1a l mormorò Ramsay.quasi• .banchiere, co~ '\lDO strano accento. . . j . - Voi. ·dividete. il· )Dio dolore!: ·grazie, 

· bella.,(H!~izione;: e' se :Ja •vòstra- 1lgliuòla· si' ·màccbma!me~te.. . . ·. . . . . . .. · -: Oh l quel 11ome 1\0U può a vo1 richta· ami~o, grazie. . . . , 
sentisse niellnata·•· per • 'lui lo' mi·· chiamerei . Ed egh chiUse gh occh1; gh. Ht.lmporporò mare. i4lcun .. a. memo. ~ia, ripig. liav.a il. mi119io.~ l R.a. rnsay .. scopp .. i·ò in 1\ing.hiozzi. 
·contentissima 'di potér benedire quelmatri~, · n. v~lto · e colle mani' cercava·. un a p~ nariò; ·è certamente la· prima volta che. ri- · . Il· padr~, Cipriano oontil),uo: .. 
:monio. . pogg1o. . . suof!a· ai vostri orecélìi .. ma per me è un - L'assassino. forse non ·ha, ma.i saputo 
. Ramsay· atrinse·:ola•inaoo •del frate, am· Feçe qualohll passo e sentendòsi· venir' iàJtra cosa .... là erli.no·situati i,l!liei beni pa- che, il.,suo delitto ha costatgla vita di due 

'bldue•·•i'lèàdèrò' nel silenzio e camminavano' meno, si: la!Wiò cadere su un grosso• tronco' terni, che ·furono venduti per dar. mi deÌ p~rsoite ... egli inoltr~ àvéa,' rubato tutto.;; 
· ael'llprè. d'Qloer~ ~he ft!aaeva tra l'er!Je. pane. . . . . E il delittd è'rimasto impunito? .domandò 

Il m1~s1onar1o come assorto nella sua vi· · :- Voi non mi avete ancora. detto la , vo.- , ~amsay. 
siorie,"ùon ai accorsa di. quel!•·· v.iva· em0,r :stra,:età;·.disse· all'improvviso Jl·banohiel'll. . . if'Q•1tintu:l) •. 

Erano arrivati presso ad una picooJa,.cas•·<· .zione.O•·"'Iedette a sua volta accanto al ban· - Hò.trentacinque· anni, e sono venti- L'AGJ:RI.ME--DI OHI>N'A 
aetta bianca posta fra frondosi alberi oh e le ohiere. ciDI!Ue anni ch'io son solo in sulla terra. l Vedi avviso in I V pagioa 
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:Georgs"{a.lde (una cittadella di ciréa 9000 
abitanti1 situata. verso i comuni di Sasso· 
nla e ricca di· stabilimenti industriali) nei 
giorni 7 e 10 corr. è terminata.< · 
, .. L'esito del Oohgresso genemlé può 
dirsi 'veramento spleodidv senz:r attribuire 
a tale Vocabolo IlO senso V~OtO ed èsage~ 
rato. ~e richi~stP. per i biglietti cogli .ur-
ti mi giorni h~nno. superato il numero di 
SOOO, e se tutti non vi" si recarono in real­
tà, lo si deve al cattivo tempo degli nl· 
timi giòrni. V' intervennero i migliori ora· 
tori ed anche un'abile sagacia presiedette 
alla .Sèelta dei temi : tntti interessantissimi, 
nelle attuali èircòstaoze. 

a Oosì ad eRetnpio sì.sono tenuti discorsi 
contro lo sforzo dei liberali, .di provare 
come assolutamente . iodispensa bile .. ".uua 
maggiore · separazione della Chiesa. dallo 
Sfato • è contro il teutativo __ tloL radicali, 
'liberali della Boemia del Nord, di guada· 

·· gnare seuìpre .pitì il. popolo per. affratel~ . 
htrlo, a. loro dettn, alla to11dre comune · 
germapica. . · · . . · 

« NellA.· questione S1_11le scuole .i cattolici 
riuniti a GeorgsWJIItle h:~nno déciso di ri· 
chiedo.ro senza pvs~ d1Lllo .Stato la restitil· 
zione~ae.iht scuola. èonfessioòale masenr.a 
fiw{s~cond~,·i. . . _ . 

" Noi dimandiamo la scuola, confessio· 
naie per sè, sen1.1t che tal richiesta.i\rrechi 
unabbassamentonellivello dt!ll' istruzione; 
anzi ne. denoti uu forte· prog1·esso. 

" Interessante è stato pure il discorso del 
prof. Bchindler sulla nazionalità ed il cri· 
stianesimo; sier,ome adattissimo a ben fh· 
!me le idee, e non t11nto facilmente essere 
presi negli errori di quel che ooutntppon· 
gono siceoìnu riptignantì i due concetti. 

LE SAORA.MENTINE DI ROMA. 

------- -·- .. 

nel cnore pii) d' nna suora baciava quella 
Sacro mura, ·o ve i migliori anni dilli a vita 
avevau .. passato in .olocàusto e in adQra~iol)e 
al 'Sacramentato Signore. Pdt quelle· fer· 
veutì snhru era .Ulio ~trazio acerbiSSimo .il 
dòvere abbamloììm·e cosl d'un subito la 
Santa~ Oa~a rli DÌo; Una cornm'ozfone iade· 
scrivi bile, ·nn palpito generale ave'' invaso 
quelli.! atlime eletttJ, che, trapidaodo come 
colomba scacciate dal loro n)do, e pnr tutta 
ponderando la g1'l\\l~zr.a del saeril~go ol­
traggio, pregav:•no anrhe in quell' istaute 
per ehi. le costringevà. ad abbandonare Il 
loro ostello. 

Quell' immenso dolore ayea pure una 
eco ìn tante e tanto famiglie, strette in 
parentela. con alcuna d( q nello snoi·o, e in 
tanti cuori el~tti ·di devoti eh~- giornal· 
mente recavansi ~~~ adorare colà ii_Santis· 
simo. Testimonio di quell'eco son.o Jé l et· 
tere che contioùameutti ci giungono,- per 
adedro 1t quanto già. noi· serivemmo in 
·proposito, e per prender parte al. dolore 
di quelle . snore, il ripamre comechessill a 
tanta iatturu. 

, 11:. PANE CHE NON NUTRISOE 

tutto considerevole p:•r r.lò ch'essa contiene 
il 40 per 100 (l'amto, 111entre la earnfne 
contiene solamenttJ il 20 per 100. Esga è 
dunque l' el emani~ plt\ pr•lzios•J del panP., 
perché. ne custitnisc~ la ptlrle più es;en· 
zialmente nuti'itivtl. 

Un tempo il ~ratto del frnmonto; veni.vÌl 
macin11to con due IMlo orir.v.ontllli infisse 
sur nn paruo varticule, delle quali nnn 
girava fregando sull'altra. Lt1. farina ott~­
nuta. per questo lllè~?.v eont~nevu. tutte le 
soatanze .fondamentali del frumento, e il 
pane era il pii) nntrhlule ch\l fosse pos~i 
bila .. Ma l' industrh1 no.n aveva detto la 
sua. ultima. p:troln. 

Qnesto pane, · malgrado' lo sne .qualità 
preziose per la. nutrizione, lllsciav;l ·a. desi­
derare dal Jato della Huer.za e bil.nchP.1.r.a1 
diMti . capitali. in un tempo nel . quale 
l' éstel'iore ·vince' og11i cosa. Ora,. è preci­
sameùte l' embrlo,rio del gra~o, il nlii colore 
.è giallastro e la cui consist•JUI.tl legger­
mente' oleostL lò reodtl diflir.iintWil0 couver· 
ti bile iu f,Ìriua t\ni1, è'' procisa ll0ul•J. l' em· 
brione la sola. Ctttua di .co t" ;to " gravtJ • 
inconveniente. · 

Pertanto si è pensato di eliminarlo dallà 

U 'tt d !l'È h A . l . farina. Ecco io chtJ cosa consiste l'ultimo no .scr1 ore e . c o qrwo e ·SI 
p~rf,:zionnm<Joto della macinatura: ei. viene \l\gna che certi progressi del h1 scienza, , U p . · 1 nonchè. far del bene all' :11 manità, la. dan- dali ngheria. rlillll d~lla 1DIIyin:.z10ne, l 
grano pa~sa in nn 1lppareechio, speciale, 

oeggino; e cita l' esempio. del pane che si nel quale vien taglato itl due, s_eguendo 
consuma oggidl nalle città e in molte.- re· 
gioni della campagna,, il quale possiede la scan·1latnrt1; i Il segnito a qne~tl\ sezione 
un potèro nutritivo nullo o, quauto 1118011, l' embrioU<l sistaccli; tttlora p~ssa col grano 

entro a dne eili"ndri metallici oriìzontuli, i .ins!gnilivaoto. Tale risultato è dovuto agli · ·· - . . 
qn_a.ti gira_ no _a_ sfr_ egamcn_ to in senso in­ultimi p0rfeziouameuti rec11ti ai sistlimi di 

macinazione.. verso, il grano è polverìr.M,to ;. IO!\ l' CIU· 

ll grano ~i trmnento è composfodi 2. lobi brione èhe ha. nna co11~istenr.a. ol~osn. resta 
separ!tti da una scanalatura. Se lo si rom· iotrì.tto. e cade ìn un·. r.•)mpartir\ìento spe-

d eiale in cui si trova m~scolatt> colla cruscn. pe, segueo o quest<\ scaualatura1 vi si trova 
di ,fuori. e di domtro: . , In sostanza si .leva nl grauo la maggior 

gente,· insomma,· l.n · gr~ndo maggior~tpza 
per imi il pane costituisco l" parte éssen! 
Zh1le, la. base del nutrimento, sono Vòtate 
a urin. innO:i:~ione incosciento, .cho alla lunga 
d!ll'e finire nell' indobolimento se noo·-a.d· 
dirittura. nello spossamento eornplllto delle 
forze, 

E. eib specialmente nelle grandi città, 
dove gli altri elementi neces>ari alla nu- · 
t.rizione generale, l'aria o ·la luce, sono 
cou tanttl parsimoni11 misurati e costano 
sì ~aro, 

"---~ • .;-'!~\1"'-,·~l-•, •. 

-~o·vemo € Parlamento 
: 1 ~na ·• circolate ••. 

Il" ministro delle fiuange ha diretto una 
circolare· agli intendenti per regolare la 
compil~zionè dei· ru~li sùppletlvl relativi 
alli\ serie dèl primo· novembrè ·dei redditi 
di ricchezza mobile: Esorta le itìtendan~e 
art a !l retta re gli accertamenti definitivi. Oon· 
stai a che l lavori dél'' commissione prOée· 
dono ora più rago,arlliente e con maggiore 
speditezza. Avvertito che talune agenzie 
delle imposte soglìono pi'eten~erè gli accer· 
tamenti suppletivi di due o tre anni,' con 
poca 'ponderaziotìe e ·poco eqÙitjl, osserva. 
che gli agenti delle imposte devono ril!ettere 
èhe ogni nuo·1o· e ·modesto eserciziò, s_e. è 
legittimamente tassabile ·dopo d ne o ·tre 
anni, perchà ha raggiU:ìltO "un discreto red· 
dito, non potrebbe essere ~oggetto ail' i m­
prata per gli. anteriori nei quali non dava. 
reddito imponibile. ' 

«Talvolta avviene '""' continua la ch'co· 
!are - che l'l retroattività della tassazidoe 
non corrisponde nemmeno alla verita dei . 
fatti, perchè l'esercizio iudustri!lie non era 
ancora sorto nel tempo pet quale si preten· 
derebbt~ Il pag'amento della tassa. .. · 

11 piccone demolitore. già da pii\ giorni 
sta abbattendo la Chiesa di santa Mari~ 
Maddalena alle Sacramentate io Roma,· ed 
il-lavoro di distru~ione. non s' ar'resta n~p.­
pnre rlei dl festivi. Oh.inoqne s' i~eoiltra a 
p:1ssare di coh~ è addir ttura stomacato del 
duplice sacrilegio. Um\ tal vista ci faceva 
ieri . toru1trd iu m·emoria l'ultimo addio · 
dato dalle. SUore . S~Cfl11DelJtate al loro IUO• . 

nastero. 

1. Una pelliçola, che è l'involucro del· parte dell'a?.oto, ~ho gli ~evo fornire le 
grano e che costituisce la crnsça dopo la. sue proprietà nutritive per dMie agli ani­
macinatura; · · ma.li, ·mentre. si con~erva por l' uomo una 

2. Una sostanza bianca cb e . riempie .. _so~tanza perMtamente 'bianca, è. vero, ma 
iotiera~eQte i lo )li, . f\)rmata io. maggior, il cui uso è indìff•Jrente dal· punto dì. vista 
parte di fecola 6 di. amido; SOStllJIZil non , ~~della UUÌriziooe, perchè, costit.uita -io gran 
azotata e per cpnsegu~nza non Dtltritiva; parte dalla fecola, 

3. Uua particola solida di un colore. I gravi· incoovéoieoti di no tale pro· 
giallastr_g grossa come una cl!pocohi!l.' di ' greà9o saltano agli o_echi. Le classi _ricche 
spilla, I' embrione del frurneuto, detto rol-. ch~;a tayo\Q. fauno uso del. ·pane.co,me di 
garmente cu9re del frumento. Questa par- · un acce.ssorio, sono poco esposte n soffri roe; 
ticola, di composizione complessa, è sopra· ma gli opemi e in gen~rale ht povera 

La circolare raccomanda inoltre di ·non 
usare ecce~sivi. ri!(ori nel volere ricuperare 
quote inesigiblli. Quando ulr agente· abbia 
riconoscinto non tassa bili alcu·nl esercizi, pel 
biennio -1!188· 89, il suo successore dovrà 
uniformarsi a questa decisione. 

---------
L'I'.ALl'~: 

O a pua - L' istrueione ne_i seminari 
- Scrivono da Capua : · ·. 

Sedici seminaristi capuani vennero man· 
dati a. un collegio governativo di Napoli 
per. prendere la licenza ginnasiale; Quindici 
l' hanno conilti~Ui~a a. primo scrutinio. L'al· 
tro deve .ripetere l'esame in due materie, 

Con . le lagrime agli oechl, scrive la , 
Vuce della Verita,, col più intenso dolore 
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Fm io strade commerciali di questa regione la' più 
antica e ,preferita, perhè più comoda, ei"u qnèlla a trn~ 
verso il canale del Fella, Il punto estremo settentrionale 
di (_[Uesta ·estesa vnlle è \!~ve, presso Pontebba, la Pon­
t~bbàna si getta nel :fiume Féll!l, il meri<lionale, dov_e il 

· 'fugliamento, che al di sopru. di. ycnzòne ricqvo il Fclla, 
qsce ne)la pianura friulana;· .!t.· sinistra sol ponte. tro· 
)1eggiu G.~!Jl.ona, a destra,. sopr~ _nn a ì·npe isolata, la for-­
tazza .di Osopo,. 'l'ra questi dne punti trovansi, venendo· 
dàL nord, .in. una gol~ strettissima Ohiusn, la -gentile 
Jtésiutta; qui n d i q n~lla che una · volta era l' a)lazia di 

(.Moggi<{sopra una pendice ver!leggiante, tra· nn deserto 
1- sassoso Venzòne mezzo cadente, e vicino a Gemona 

1 l' ospitale dello Spirito Santo, Ospedaletto. Tutte le altre 
• i strad.e che seguivano la stessa direzione erano serpeg-
1 i giunti. ed mcomode ; questa sola conduceva per la linea 

. _.più. diritta di luogo in luogo, e quasi senza fatico. sem­
pre nel fondo della valle. Sotto questo aspetto qon ]a. 
cedeva alla Chiusa veronese, e quindi essa aveva inìpor~ 
tan~a non solo commerciale ma anche pqlitica. Ohi la 
teneva;· potea dire di avere iii sua In nn o In porta (lei 
Friuli. · 

Certamente_ questa St!'ada. ò noa delle più ·antiche; Le 
prime no~tre rioti11ie intornò a1l essa risalgÒno al secolo 
deciJùosecolHlo. Gurk, 1$alzburg" ed ~t\ tre chiese ·gcidevàno 
nella Chiusa · immuni ti\ di dazi (l), e fino dalla seco,nda 
metà dello stesso ser,olo trov.iamo comprovata l'impor· 

(l) Vedi so~.a Quanto s'è scritto circa B•lzb~rg • Q~rk. ~~· Il p•lo\lno Oh .. 
zl:o non abbia prl~• .P""do~ l'. metà. nverlm 4ÒIIa strad& e l• dogana 
41 Cbt~a&l . ' . 

taozu della st!'llda da una specie di· convenzione· di stato. 
Come in tunti altri casi, ~eppur qui si può scorgere 
sulla base di quale' titolo · giuridico Gorizia ponesse in· 
campo pretensioni. Intorno. al 1180 il conte Enrico di 
Gorizia (') deve aver cercato, se m bra con un certo· fon­
damento di diritto, quantunque non_ ci appar.isca cltiaro 
onde questo potesse scaturire, se non forse dall' avvocazia, 
di erigere magazzini mercantili· di sale e il' altro sulla 
strada ·del Fella o 8U quella della furnia, e da. Gemona 
in giù. n patriarca, pèrcbè abbandonasse quel <liscgno, 
gli concesse metà delle rendite dogamtli !li Gemona('). ' 

.J,a strada terminava sul territorio carinzitt,l\0 presso . 
la piazza comoierciale di Villach. Di là. essa Ò prqce, 
deva innanzi nella va) le dell!Ì Drava1 . o -:-:: e q~:~esto. è 
il tràtto più importante.":_ volgeva sopra s. Ve i t e 
Freisach verso Neuntarkt- sol .. _ sqolo. stiri uno o q nln<\1 
nella valle della Mur presso Schenfling. Qui di vldevasi · 
di nuovo, 'eilp:Punto in t:re strade, una· che conduceva per 

- Jndenòurg e Brnck a· Vienna, 1' altra che per Mnrnn o 
1'am~weg seguiVa' l'antica via t•omana; e llnulmènte la_ 
térza che per Niederwelz ed Oberwelz s' a4dentra!a nella 
'catmia del Tane1:n, e passandola a Satimpfaden giungeva 
nella valle dell' Ens ('). A mezzodì di Gemona la strada 
del canale del ~'elhÌ si biforcava in. due alke, che. con-

.. dncévano verso· s11d-est, passando por Udine, al porto di 
Aquileià, e. verso il sud, per .SUD Daniele. e Codl·oipo, a· 
Latisana(!). • Al di li\. del 'fagliamento .presso Casarsa bi· 
parti vasi aucortt, in una parallela al tratto .,Co<iroipo-

. Latisana, che conduceva a ·Portogruaro, e passando per 
òd~rzo alla. laguna· di Torcello-Venezia1 e in un'altra 
che toccava· P?rderione, 'e da Sacile,, divisa diunovo, o. 
dirigevasi verso Treviso, o, addentrandosi,. coudnceva a 
Bellùno. DI pari PllSS!J col deperire di Aquileia era cre­
sciuto n~l secolo decimoterzo e decimoqnartò il porto 
fluvinle di. L11tisnna. I patriarchi s' er~n.o adoperati vera-
, (2) ll Menlér ,ataUlP!' Em·tco· di~GQrbla ·Tirolo;. ma: etll• so'q con t.., . ii:prlc~. 
del Tlr~.olo, Jlgllo dJ llt)rtoldo (+ 12lh~; Evidentemente tu quegli emtJQ ·cnl v~nne 
oastrd:lto Groll;;tlttb('rg. M11, comtt 't~b~e l' a-V\IDe<~zJa. delln. .strada.. 11l GetÙot~~~ ·1_ 

(81 Molilor: Babm.'Regg. 228. 1 · • · ' ' • 

.• ('l ·un eo~tt• glu~jzlo' sqlla; "stta\1& ~·sul singoli luorh! lln(!'o 41 è•!ll>''\iO• 
rael pres•• ILVollltr, lb. · · · 

mefite per prevenire ·1a rovina di Aquileia: •raivolta fu· 
posta. in moto tutta la. diocesi a fine di provvedere mezzi 
peçnniarii per ·miglloràre ·1· aria malsana ; d' altra parte 
cercossi di far concorrere là di nuovo il coiilmercio. Gli 
interessi del patriarcato e ·q ne ili dei veneziàni in Ciò 
collegavansl insieme,, ,allneoo .. per., quanto rjgnardava i 
mercanti. Quindi esso nel 1337 rimi~e in vigore l'antico 
ordine Bbe tutte le 1nercLda Gemona all'ingiù si dirigessero· 
ad Aquileia.('); ma furono .eccettuati i venzonesi di fresco 
annessi.· E con questo non. soltantq" si volle risollevare 
la culla e la capi~a\e ecclesiastica· del patriarcato,_ ma 
ancbè far cosa 'grata ai veneziani, che. del t·esto. quanto 
. al commercio aveano posto,· saldo, piede in Aquileia an­
che prima. Il governo patriarcale si valse pure di questo 
provve<lhmint(l afllpch& Jo merci dovessel'\l in tal moilo 
pàssa1'e per la capitale politica del Friuli, Udine, e jjo­
rissero quindi IO:_ condizioni economiche di' essa, In cotali 
piccoli regolamenti coercitivi, che, co:oie tutti i prì vilegi 
accordati, venner(l ben presto sostituiti da aitri, noi ·ci 
incontriamo anche 'per I<J • innanzi. Allorèhè nel 1293' il 
dazi~ di Udine fn concesso a. tre appaltatori (tedeschi) -
l'importo dell'appalto ascendéva a cinquantaciòqne•mar­
che all'.anno - questi poset·o la condizione che il pa­
triarca dovesse obbligaré . i · mefcan,ti u passnre ,per 
Udine (I). 

< ,· ; 

(l) Un'altra strada, fai1Je non 'ndstta. al vcteolf, altda~a da S[tolle verao 
Bplllmberiro e iuc'ro~iavasl là. od oltre presso' n· ~agltameuto. Si ].11LÌ'la dt ceila 
nelle nOte· di vi~(1Q'lo ~tilla. ambasceria lU re Ladisluo a· no:m~. l{liS,· nel ·N~ 
fize11b~a-tt der h • .rlkad. 181i3, p. 434. 11 ll~ta. 1!' cn.rovarm1 che C~>n~va. dal. trenta. 
a.l qu,aro.J;ltu. Cl\V~Ùi, gin~ae il "' ottobre a _Cone_glla.no, pernottò. colà!·. proced~tte 
ll·g_lorno 8 dopo la· colazione ano a. Sacile, il pomeriggio tlnG a.' BPllilhbergo e 

'U · tiJòrno O 1l11o 8t Venzone, ' ' · ' ,. 
(2) Auswo•Friulano, 45. -·Nel !569 il consiglio dolio ftnanto1.'st&bl1\ 

(lbe tla.. à~lorn tn pQt l_ co~~u.ttorl del fe;rro non doves~e~:o: plù,. p~r·;Pontafel, 
Van:elllle_, Pcftv.rrnnro, re~a.rsl a Yen~ .ma~ P,~r 1G~rlzl~.e San ~lovp.~nil,,~ Trle· 
hte; e ctntndl oltre. (Atti del'C9DRtliu~·d~l1C finanze,: 1569, riòf. n, iS}. ' 

"(8) ntsncht: Regg., Are!,, f. Knnàe "iMerr. GQ. XXVI. 261,-' n.'1~6': 
'!.,. · quod · domlJIUS .·P~t,·lp.rclil1 constringefe _debeat· mercn.torep· qui' tl!nent ·Btratatn. 
.L~ypact,. {q~J,od) T~d&flt. ~~t ~~rw-~ Ut!.!li w ·Solo ~o ;uol\ llos~o~ d~r~ 'Qual.~ at'rUda 
s' intenda ptll' H stratp, Lnypacf ,. N,on ai duve certo peusa,t'tl al Latbaah. ~~n a 
On·t1lol11, e 'vrosso Udino ét sono due J,n.lpauco; l'uno al trova nei cn.mi;li preRaD 

· i~t. èltt~-. all'est; l' 11.1tro è nn luogo consttlei'ev<ùe BllllRo strada. ché conduce a 
Geiilo'Dtf..,. Se ai tra. t ti di questo, non t& ·trttccurata. l' ,filptelif4one J~ str~t,t Lar• 
pe.ol ,, ·lntéc~ clio "· Qlolllono ;,. · · · · (Oonli>iUtJ), 



Furono por mandatl quindici alunni del 
seminario pei passaggi nelle diverse classi 
1iceali . e dodici riuscirono al primo scruti· 
nio. Gli altri tre faranno l' asame di ripa· 
ra~iono. In quesU tempi In oui si dice tanto 
male tlei semitiarii queste notizie riescono 
assai consolanti e provano chiaramente ch'l 
i preU studiano bene. 

Moncalieri - La carità della 
princijlessa ()lctilde. - Da una lettera che 
. scrivono al Oiltadino di Brescia togliamo 
quanto . segue: «Si è .parlato assai negli 
s~'Orsi giorni delle~ virtù e della carità della 
principessa Maria Olotilde, madre della 
nuova Duchessa d'Aosta. Ecco un picéolo 
aneddoto che è venuto a mia cognizione, e 
che poteté aggiungerlo ai molti che già si 
conoscono. Oùme d'usQ,in occasione di riozze, 

~ al dovevano fare i regali a tutte le persone 
in rapporto colla , Oorte, compresa l.\ sèr· 
vitìt. La somma~ dei regali spettante alla 
principessa Qlotilde saliva a parrcch,ie. de· 
cine di migliaia di lire, e, non essendo 
compresa questa eventualità nel b\fancio, si 
cet•cava. di economizzare in parte sulle spese 
ordinarie . .E la Prinèipeasa acconsentiva a 
~tirecchié rìduziQni; Dia, quando· si. gimìse 

' al capitolo Benefìcenlla, llaugusta dama 
disse rec1samente: - Ah! qui non voglio 
riduzioni nè. economie; anz~. se fosse possi· 
b!le, vorrei elle i miei poveri gloìsséro an· 
oh'essi. di questa festa di famiglia .. Rit11rrei 
coiue un cattivo auspicio per le · nozze di 
m'a figlia se le spese; per lei dovesserO Il~ 
mitare l~. carita ai poveri. - .E in~ atti non 
sì fece alòuna riduzione. E' un aneddoto 
1~he abbe\la s11mpre t>iù la cara figura di 
'luella santa donna.,. 

Napoli - Restitusione. - E' ·co­
minciata la QOnsegna all' amministrazione; 
arcivescovile, da· JVlrte del municipio, del 
locale dal Seminario Diocesano che il co· 
mune aveva adibita a convitto Giannone. 
Assistono àlla c,onsegna, per la comRilazio· 
ne del relativo verbale, i delegati tanto da 
parte del nostro Oard. Arcivescovo, quanto_ 
da parte del municipio. 

Venezia- Ooraggio cristiano. -
Giovedl, in pieno mercato, un certo tale ven· 
deva bibbie protestanti, . e con esse alla 
mano, vomita.va le più stupide bestemmie 

·contro la fede e la morale .cattolica. 
Un ·giovane' d' unà fra le. principali fami­

glie della città, comperò alq11anti ~di quei 
libri avvelenati ed allà' presenz'à dello scia~ 
gurato venditore e di tutta la moltitudine, 
si diede· a lacerarli sdegnosamente. 

Il nobile atto apri gli occhi a non po· 
chi .di q nei contadini, che coi denari alla 

· mano stavano per comperare quei libri di 
devoeione, ed un fragoroso applauso salutò 
il coraggioso atto di quel giovine, applauso · 
che. mutossi in fischi ijOnori alla direzione 
di quel mercante di bibbie, il quale dovette 
perciò sgomberare al più presto e darsela 
a gambe, lunt~i dalla citta. 

-·~.----

ESTEl~O 

Africa - 8acrzfiei umani -Una 
lettera del 'P. Lutz missiol)ario nel Niger 
(Gùinea) annunzia che. si devo . ancora lo t· 
tare coll'infame tratta degli schiavi e peg· 
gio ancora coll' anti'ORPfagia e coi Racrifizi 
umani. ' , 

I missionari !li Onitsha (Basso Niger) 
compraronò una piccola schiava che stava 
per essere scannata e divorata. Sulla riva 
destra· dèl flume l'intervento fuglese ba 
fatto cessare l'orribile piaga dei sncrifizi 
umàni. :E si trova ancora della· gente che 
si dice orribile. e fa guerra alla crociata 
scbiavista difendendo i mussulmanl. 

Americ(l. -.La fulminaf!ione -· 
Malgrado le proteste della mag~ior parte 
degli scienziati e dì un gran numero di 
giornalisti americani, il governatore di Sta­
to a N ~w Y ork si è deciso a fqrmare il 
progetto ,di legge che ·deve nei casi di ese­
cuzione capitale, far 11_ostituire alla forca, la 
scarica elettrica di un forte ròcchetto di 
Rhumkorff. ~ · 

La· prossima condanl).a aara eseguita col 
nuovo sistema. 

Ezi tto - · Òtto nuovi cristiani -
Sulla: fine di agosto nel\a IJhiasa della mis­
Hione dell' Afri.ca centrale al Cairo, ove tro· 
vansi le case di acclimatizzazione della stessa 
missione ed o ve. si raccoÌse'ro . mis~ionari, 
suore e neri dalle loro sedi di .Karturn ecc., 
f11 evnf~rito il battesimo .ad otto giovani 
:neri eh& da un paio di anni si venivano 
prepar111ìdo, · ' · 
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fJa festa, quantunque senza sfarzo, riutèl 
.bella e commoventissima. . · 

Portògnllo - Un ponte di 1500 
metri~- 11 municipio di. Lisbona ha a !fidato 
aìl una grande casa fraacese la costruzione 
di enorme ponte in ferro destinato, a con· 
giungere le colline sui llancbi delle quali 
sorge la capltéle portoghese. 

La lungheY-7;a del ponté sarà di 1500 me· 
tri circa e la sua altezza di ·55 metri ; il 
ponte sara 11rrvvisto di ascensori posti di 
distanza in distanza che permetteranno· al 
pubblico di salire-e discendere a volonta. 

Còse di Casa e Varietà 

. Bol~gna, 9 agosto 1888. 
Dichiaro io sottoscritto d'. avere in due 

circostanze adoperato il Balsamo · del sig. 
capitano Casimiro B. Sasia e con risultato 
fa:vorAvòlisslmo. ·Furono sòprli. 11i1' Qktflsa 
piaga alla. metà destra del pett(l di un giovi­
netto e oausab da proofoodaabbruclaturacou 
soopertura. di porz.ione, in altn, <\el grnn 
pettorale: nell'altra sì trattava di untl.llinga 
varicosli nella gamba sin ii tra di una donna 
attempatn .. e che aveva resistito a varie cure 
precedentemente pratioa~. 

lo fede mi firmo 
Oav, Ferdinando P. Veraràì>~i 

--------------
ULTIME NOTIZIE 

ROMA 20 
Pei professori dl ragioneria e conpu· L' annivarSIIrio della breccia è soleuni?.-

ti&teria zato colle solite .inanifestar.ioui li~erali : 
Il tninistro della pubblica istruzione, ba. bandiere e processioni nutrite dai soliti 

autorizzati i presidi degli istituti tecnici a e!triosi. 
concedere ai professori di ragioneria e di Molti cattolici si recano a far visita di 
çomputtsteria che ne farAnno douiaoda, il condogllanz!l in Vaticano. . 
permQsso'dl rimauereusenti dalle rispettive Lii tomba di Pio IX è frequentala -da 
residenze do1rante il congreullo nazionale . 
dei ragtonieri io Bologna, esonerandoli dal , parecchi della più alta signoria romaua e 
presenziare gli esami scritti di licenza che da popolo non buzzurro. 
banno luogo ai pdnii di ottobre nei giorni *** 

l . L'Ossm·vatore Rumano dice ehe ll\l1Ve in cui si tiene il congresso, e•l obbligando 1 
solo di trovarsi al loro posto per le prove trattative stanno per iotavolarsi t'm l'In· 
orali. bi congresso verrà aperto col giorno ghilterra e l'Italia, per una nuovtt mis-
30 mese corrente: sione iflglese in Abissinia. Il ministro 

In punto di morte · l ~rispi a~eetta la missione, m~ dosid?ra cbo 
Un giornale tedesco rièordl\ le ultime . SI compia, pr~~to, . per non mtralcJa~e lo 

parole pronunziat•, prima di morire, dai l operazJODI mlll~rJ,, come ~ccad~e , l anno 
vad re di Prussia. l scorso. Ova la miSSione falhsca, SI fara una 

Guglielmo I spirò ripetendo un versetto ·nuova spedizione a ~copo ~ff1losivo. 
della b1bbia. . · . *** · 

Federico il grande, mori la notte d.al 16 
1 

E' stato stabilito che per l'arrivo del· 
al 17 agosto' 1786 dopo di aver chiesto: :,!~imperatore Guglielmo tutti i principi di 
Che o"ra è ~ Voglio alzarmi alle quattro. · l ciasa Savoia si trovino in Roma. Il re e la 

Fe~erico Guglidmo II in punto di morte ·l regina' ritorneranno il giorno 8, a fra il 9 
esclamò: La morte è però am.ara! .

1 

e il 10 gli altri membri d~Jlla fami"lia. 
Federico Gu11lielmo 1ti spirò'.rispond.endo 1 due soliti telegram~i b 

a uua domanda ID francese, rtvoltagh da . . · . , . 
suo genero· .lo Czar ·Nicolò: Oela va tru. Il dls,paccw mandato Ieri dal pro-smdaco 
m(tl · 1 al re, d1ee : 

F~derico I:Iuglielmo IV morì llorbòttando j · «lo .q~esto memorando .gior~o, i.n cui! 
alcune parole impercettibili. l 18 anm or sono, con la nvendJcar.Jooe dJ 

Gugli~lmo l p:ù non parlò dopo. le me• ·; Roma al.l' Itali~,. si compi~va. !:·unità n,a· 
. mora bi h parole: Adesso non ho p1ù tempo". i zlooale, Il pens1ero della Città mtera voi-
d ·~sser stanco. \ gesi riconoscente a voi,. si re, al cui senno 

Uai e costumi' 1 e valore sono affidate la grandezza e l'in· 
Io uuo studio sull' Honduras ioglesP, il tegrità della pa~ria. • · 

Philaà~lphica .Record racconta che gli 'uo- i Mònza (Reggta) 20 settembre - Mar­
mioi e lo donne sviiuppando colà assai presto, ' chese Guiecioii prosindaco di Rotnil. 
uoo è raro vedere una coppia di sposi al l . c Ringrazio Rotria per il Slllutò affettuoso 
disotto dei quattordici anni. l che II!Ì manda nell'anniversario della sua 
Qu~udo il_ ragazzo desidera di pigliar 

1 
liberazione. Il ricordo di questo giorlio sa­

mogltt>, lo dtee a,la madre.; questa ne parla · ero per mu, coma per tutta. la nazione ci 
e se ambedne sono ~tspostl ad accettare 1 ~ addita doveri ai quali non verremo mai 
raga?:za per n.uoru, st recano alla casa det : meno •. Forte nel suo diritto ~ nel~ suo 
d1 lei geol.tort, portando con loro un pa- . , . . . . 

· 11 · f' utta pane e pepe Eo·1· glorioso passato, Sicura d1 sè, t.! et suot de-nlere con po t, r , · •• · · · ·R h · t t 1 b · d' 
organizzano una specie di prourss10ne,.oom· S~IDI! orna· ~ mos ~a o ne . r?ve g.n·o l 
poQ~ del .loro parenti ed amici, capttanata: : dtec10tto a~DI ed .m qualsta.sl .ev~Jnto d1 
da .una banda, proclamando cosi pubblica- • saper eomp1ere la sua alta mtsstone verso 
mente la loro intenzione. E' di prammatica i l'Italia e il mondo civile. Testimoue ~delle 
per la madre della tancinll11 il ricusare geo~ l virtù della ti uova civiltà, Roma sarà fra 
tilmènte la prima domanda, liùcbè non ba 1 poco ospite desiderata. della maestà di Gu­
llvn.t~ il.'tempo d.' consultare la .figlia e gli : glialmo II, imperatore di Germania, no­
nmHll·dt c•sa. Rtmanda ,,unqu? la p,ropes- . stro amico ed alleato fedele~ Augustu capo 
s1one a cas,,, completamen~e ull ~scuro cuca. di un forte popolo, risorto con noi ad unità 
al rtsu!tato 1iella sua m1sstone .. Se ls rtsp~- ; di nazione. « Umberto • • 
sta ti trrevocabtlmenta sfavorevole, essa rt- ' . . . . 
m11nd• sempliaemrnte indietro ni !l'enitori , . Faso1o tlahano. , 
dell'ionumorato i! loro pa .iH~, col contenuto' .AH. IS~la. d~l Vulcano, (Arctpelago delle 
int•tto.~ . . · , . . ~tpart) l eruztone,, ~be par?va cessa~at' ~a 

Se, al conlratio, ees'i. è dtsposta acl ne· rJ.PrllBI> l~ .. s~a a~tiVltà colla ~~essa y10.enza 
oettare la pròtlOsta, dopo un:U settimana o d! ll~CU~J giOrni SOU?, .-:. S! , SC~IV~ che 
due rima n~~ loro un · pnniere contenente ~!~r~~~~f~rÌr~tesgo: ft~~~~fur~b~ ;li 8~~~~ia 
offerte stunll. Pare che ritornerà a far parte della stam­

pa fraoces~ e si assicura persino che pub 
blicherà un n•1ovo giornale. . BIBLIOGRJ\FIA 

« Il Giardinaggio • 
A tutti i nostri lettori raccomnnrliamo l'a 

nRsociuzione " qu•Jsto <'leAantisstmo e di­
vertente JlPrioùico (pt·mniato con ·medaglia 
di: I." vlasse alt' esposz'aione di Firenae) 
indispensabile ai dilettanti fiorioolt~ri ed 
alle ·signore. E' illustrt•t0 .con. innumere­
Vlli e 11taguificbe incisioni, e con eleganti 
fregi o be ne fanno un vero perìodic1l.~i 
lusso. - Esce lo 12 e 16. pagine su carta 
ti n tu, e cnstu sole L. 3 all'anno, - l>ire­
zione: V•a· Al!i~ri,. 7, · Torino. -·Saggi 
gratis. 

Dia~io Sa~~ 
Sl\bato 22 set{eu'<bre - :a;. Totnaso di 

VillanoVII - Tewpora .. 

Alla presenza di re Umberto, del prin­
cipe ereditario, di p11recehi ministri e della 
autorità locali, ieri,, 20, si inaugurò 11 Bi el 
la il monumento a Qui n tino Sella. -.A 
proposito dalle voci corse di dissidi fra H 
Ministro delh1 guerra e il Presidente del 
Consiglio, il FaHtulla. · .dice che sono in 
tondat~ e che l'amicizia fra Oris~i e BBr­
tolè .Viale è inalterabile. 

Fascio estero. 
A Parigi il consiglio dei mio istri decisé 

ieri di non sospendere il dazio di cinque 
!rauchi. di entrata sui gr~~:oi. -:~ Trec!)nto 
scioperanti di Saint-Etieune· votat·ooo l'al··· 
tro ieri ·lo sciopero generale ·di tutto le 
compagnie delle miuiore della Loira. -
L'arciduca Carlo .. Lodovico d'Austria.. s'è 
recato a Sioaia a. portare al. re Oarlo di 
Rumeuia.l' invito d1 andar~ a Vienna iu 

si eme all' Imperatore di Gerumn Ìlt. -:• .Te~ 
legrafauo da Parigi che il signor Tausièt, 
proprietario del • Ouurier de San Francisco •, 
mori ~a~ciando . tutte le . sue sostanv.e1 cl~ca 
ventieinquè milioni, tld un operaio tipo~tafo 
che gli aveva salvato alcuni. anni ra la 
vita. - In territotlo (lei' comune francese 
di Suarce, distante 18 chilometri da. Bel· 
fort, verso Delle fn ·trovato, entro le bo· 
scaglie il cadavere di nn gendarme tede· 
sco a SO tltatri ontl·o h1 frontiera. Il eolio. 
era traforato d n una palla. L~ inchiesta 
stabili che il treudarmO si è sulcidato. La 
emozione è caf ma tu.. 

TEL.EGRAMMt 
• Belfort l!O - Iersera alcuni giovinast~i 
insultarono il generale Dorlodot; il luogo­
tenente Loreillard volendo intervenire rlce· 
vette uns coltellata; versa in pericolo di 
vita. 

Jacksonville l!O - La febbre gialla au­
menta sensibilmente, 

Parigi 20 - Secondo un dispaccio del· 
l' Havàs da 'Lon•lra la firma delia oonven· 
zione di Suez sarebbe Imminente. 

Puri,qi ~O ...:. Il Temp.9 crede ohe la Porta 
meglio ispirr.ta, rinunzierll al protocollo di 
cui eh 'ese .l'addizione alla convenzione. di 
Suez. Se la l'orta rinunciasse al,protocollo · 
la convenzione sì firmerebbe presto. , 

Torino 20 - 'Clotilde partirà per Monza 
alle ore 4 pom. · 

Rimi11i l!O -, Og~i al palazzo municipale 
fu murata una lap1de commemorativa la 
visita del re. 

Bucaresf.20 -:- Oamera .~Si dà Iattura 
del decreto oh e scioglie la camera e con v oca 
gli elettori il 24 ottobre. ' · • . . 

. Osservazioni Meteorològlohe. . 
Stazione dr Udine - Rdslituto Teonioui 

20 settem. 188R o. 9 ant o. 8 p. o., 9 p 
Barometro rl~otto a IO. ' · · 
alto metri 116.10. • , • 
vello del mare millm. 
Umltlltà relativa • , •• 

752.8 751.8 753,6 
56 ' ''41 iiO · 

Stato <lel oielo .... . misto m !sto sereno. 
Aoqna cadente , ... . 
V •• ( direzione . . . 
enw · ( .velocità ehi ... 

Termom. centigrado •• 

NE E E 
13 12 10 

20:7 23.4 18.8 
Tdlllperatura mMB. 2t.2// 

> mio~ 14.5 
Temperatura minima 

all'aperto - tU 

Oràrio delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia (aut. l .. 43 liL 5.10 j10.19 D. 
(pom.12.50 5.11 l 8,3h 

0 · , ~aut. 2.50 7.54 11M. 
ormone ~om,. 3,50 6,35 -

Pontebb \ ant. 5.50 7.44D. 10.30 
. "(pom. 4.20 6.80D. ·~-

10.20 -

--
--
-Cividale ~ant .. 1.47 pom. 1.30 4.- - 8.89 

S. Giorglo~ant. 6.- l - - -
d! Nogaro pom. 3,48 - - --Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (aut. 2.30 ~1. 7.36 D., 9.56 -' (pom. 3:36 6.19 » 8.05 -
C ~an t. 1.1 l IO,- - -orm~us pom.12.30 4.27 8.08 -

. HÌ.09 - --·Pontebba(ant. 9·~~ (pom. 4.o6 7.35 8.20 ]). -· 
a· 'd 1 (ant. 8 31 10.20 - -lVI a e (pom. 1.30 6.40 8.45 -
S. Giorgio( an t. 8.2 L' l - - -di Nogaro(pom. 6.09 - - -
·~ ·ANTONIO VITTORI gerent•• rPspo»sabite 

-

40 PER ·CENTO DI RIBASSO 
(FAVOREVOI"E OCCASIONE) 

Per sole L. I2 all'Ufficio Annunzi del 
« Cittadino J taliltno » viu della Posta 16 
si trova l' ANNUAIUO GE~ERALE !l'l­
TALlA (Annuario Marro) per il 1888, 
elegante volume di pag. 5200, sta.rnpa.to 
su carh di 'usso e rilegato con . coper­
tina in tela atl ot·o. Cont.ieue piìt df un 
milione e cinquec~ntomila indirizzi di 
tutte le amministrazioni puiJbliche e 
Pfivnte, .istituti di creditol banche, ban­
chieri,. cummareianti, iuaustt·iali, pro­
fessionisti, impiegnti pubblici e privati, 
Ctlmmarcinnti ed industrinli residenti 
all' estero e~cc. ecc, 

!l pii!. bel successo dei nostri ·aiorni 
. Timbro melltl.ID(otografico brevettato 

Questo. timbro .imprime n9n gHi jlarole o 
monogrammi, ma la, fedelissima effigie di 
qualsivi:l~lia persona; conia pure veduté 
prospAit1ve eco. - Lo si a\lopera. con me­
I'&vi~liosa facilità, ~senza ·,~leno. prepara,to 
spe01ale ... E.lsso Ìl contenuto m un elegante 
gingillo, .e la sua dorata è senza· ifmlte, 

Inviando lire .8.50 colla fotografia, da 
cui trarre il timbro, all'Ufficio Annunzi 
Cittadino Italiano, vià della Posta 16, u. 
dine, lo si riceve franco di porto, 



;~~!t:."• '·'!_/·'· ', .-:·• ,' \-J;~t:c~'' ,,';' 0', ', •!; .',, .. ,~ .. '•""(·'/,';"•' ,'/ ,,/",:',,"',>, •', ', ·;·.,,_ .;•1
":"-' :-,·~" •, ,-,.-~·-·~>_'; .'.,:--:, }--·~'-)F''"if<":, 

·;v 'ii· , ' "JJI\\'VV.""""""~W>Jv..'>JIN'.;,.,_'VIIvi.V\f\J\I'>.W./V\.. "J\tìJy..~.-, ~W.NI.~~~~.. iWvv•,_•./\IVV•.VVVVIl\IV:OJVI.WIM...Jvvv.,.~.·J\/VV\/IAÌVVVV·./VV._.V\IVV\.Y.A/II'u~~ii1· 

.. 

, . • •• , • L l . . W J WlhiiiiP,G :8i'!! , 
~ ' ---- . - ' .. -·---- . ,._. ~ 

i 5 

1 , VERA E PI\EM. ACQUA T'UTTO eEDitO' :! 
-.~ fabbricata coi mlgliori cedt·i della riviera di Salo - Agente ·tonico·--. digesiivo,. è'sièur.o rimedièl :.~ 
~ nelle. affezioni nervose e nei deliqui. :~ 

.~ Prezzo Lire · trN A la ·bottiglia l 
~~ Esclusivo deposito per tutta la Provincia presso l' ~FFitiO ANNUNZ.I DEL CIT'l'!iDINO l'l'tn.:JANO, lidi ne,: :l 
~Ili l!!!!l'!l!'Uf'!W~~~~~~~-~~t§ji~jii··l~ 
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LAGRI,w::~tl DI CHlN. A ~ ~t.!J~~~;:.~{~~~~.~~:.~.~.~;.e_!~~ ; ~~~~~!~~~!~~~.C~:~na MARO D' UDIN.'J~J 
~ . AMA l,) O' ~ •d Infallibile rer dinl.l ~~ere Questo Amaro <li··glà· DlOllo,conosctÙtl() per 

t . U\ i tutti 1(\' lnaeUi :nocivi: •· mlol, le sue toniche vlrtt\, .non dlsgut.oso al·p,ltlw, viene !preferito 

~. 
4•1.·frata ~·d.l'fi,!EllçE .'!.! Tatlno_,. . pnlcl,8oa•·alorgl, forinìelw. nr. ~ per Ju. sua. qualitd, ohu Io distingue di non essere 'spiritoso. 

tonico ricostituente digestivo · , oniJal :.rloolwsointo \ uìohe J "'.1 '<lellu 11
11iante,· 11

1")
8''·

1
1'"· •aridi~ -L' Amu·ro cl~ Udlùe.rlesce utilissimo nelle dlmelli 

<;, 
· ., ~ eome un potonte.febbl'if~go. eec.; eco. ast~ pn ver uoro . , · ·'' 1 d 1 h' 1 f · t'LUiGI DA. L'NEGRO N" • · · • L'A muro del 'Pa'dre luogo lafetto rer la pron•R di· digestioni, nelle inappetenze tanto eomuni 'nell'attullle sta-. . . ureuara o a c lm CO· arma&lS a . .. llriiS . . ' Felice . è utnleslm. o ' nelle i ' atrt~zlone. - Pref.Zo .. alli\ ua-;: ~ione, nelle' ·nanseil, nelle 'rellbri di' malaria e riellil vermlna-

·~· 1', · · · ~ : aft'ezionl gaatrlelle a lento wla ~nt. M e L. l •. ~ zione del farielulll.- Prezzo J,. ~,50 'bott:''aa· llt'ro 
. Questo .elixi:r l" dà molti .anni es peri- w eo'rso, e· speùialm nte nel· Truvaslln ven<liUI all' nelr.ìoa L. 1,~5"bott. di 112 litro .• ~ S•·onto 'al ''l'lvéil'dlto'rt 
mentato utilissimo in tutte quelle debolezze " le ·forme &tùnlcbe del nn~! del Cittat!ino ItaltJit' il BI pt'èpat·a e si·· vendo' .jn ·Utlinn· da t')iE''•OAN· 

• . . . . . . . . • •. . . ~: ventl'ieolo: per eonvalelieen- J Udine VIa /Jorghl 1\. ~s. 
dr stomaco e prostrazwm del· sJs.tema ner- . .~ ti di malattte lnr.ttlv_e e ............_. ............. -, . DJ? DO · noMh:NLOO, Fat>Jtt•l'l:uil!lt.a al 
v oso 'in cui sono intollerabili .e. nocivi la ~ gt·avlsshue. _.:\cuta ,In sotn- J Red<>nlio>·e, .VIa-Grazzano. 
, ... ... . . t'' 'd, . . .d t•' El'-, d' f mo grado l appetito senza ' P\ 4: maggior . par e. et cosL . e •l , IXlr 1 ~· i!t eccettuare di soveroMo Il ga· ., . . 

~ ~.~~na.'viè .. :.he.ei ifu~ .. ~~.t:oppopr;:~.~~?~~ ;~!~~ ~ t ~~.r.~:.~~~::. :,:in d~::~::;ul~~; r.~ . ~ . . HIOM7~ranùi mali tiffiCacì rimodi. 
del tutto contrari, come bruclort allo sto- · medici ROG!~ONI Vl''I'.IYJ<I J \ \ 1 · ~ .. , 

· · • · d'' · · 1 • • d b 1 f 8 !CERili EMILIO delHI- · . e l~eflicace .anzi llnunico.,rin•edloè 

~ 
maco capog~r~, e qum. rmaggtor. e o ezza. :~ .spltale Maggi•rd}i:Mllauo. FLU'IDO · . mPggior pOI'te ilellenllé ìi:alattie, 

Dose: Agli adulti 4':cucchiai" da tavola . ' " • Sono liet~ dj ~~ter at- ~ rigeneratora dei oapelli 'B·l·sam· o ddl!a' d!'•I'na: Pr~v~~l~e·nza" . 
t'P al giorno a distanze eguali - ai fanciulli-~ . ·{ !i.d~~. :r 81~li p~:;:i1etf~~~f! i del dottor Chennevler di Parlgl 

0 
u ' u 

1 
u 

't\ la metà •. Li~ 1. ·1~ bottiglia. , . · f ~~~dr~e~Jfi~~. ~:if:~1'fo~ ~ . ;;e~~n eln~~~:o, Pf·"~~~~io '"J~:i. 

~
Il Deposito m Udme presso l'U iflcJO A nn!JnZl .~ trebhB~esldeì·a're'dlm.· egJiu.» '~ ·llhennevler ha ri•olt<> uno • ·dei 

del CI.TTADINO }TÀLIANO (via della Posta, 16) " Glnd••lo,dell'lllu,atr~ di··) pro.blemt più dlflieill pur la eon· · · · F · l') . 'l t . · f rettore doli 0;1/odale Manrl- .lllrvazlone del ca11el!i. , Esso A.l~ 
.. - m NuriJs ( rtu l · presso l prepai'a ore. ik ziano Uni berlo I.'dl Turino,' !tESTA !m mediamente la CADUTA 

lf ' . . . '+, professore I:!PANTIGATI. ~ del medesimi, ·Il rinforza e ne .,certi11Cllti, regolamen~· ,Jega)l~atl, 
~~~=~~=~~~~:V ~· r.,~t~~a·.t~~~~~~;: ~i; ~ft1:fr:es~!n~:'t,or:.111-~·~-pl':. ~rl~~~ff:a~~dl~~::~aoi:!~~~~/i1t~~r!~ 

~
_._....___ · ·. · , _._.;. ____ __,__Ctt t Pa.dre Felice .m.·l pr.~tò· .. ~j 'oola L. 3... · la'tiUU.:'b"ntà • ~oten•n•' · 
-- , -- -111!o1 ottimi servlgl In ~gn! eas0 :' Unloo d6pÒ8lt.a: lo 'Udine proàao Si vende a.l prezzo· di n. •2 - 1.50 · l In enl eravl 1nellnezlone·' I',Uflloio Annnntl del • Cittadino . STABILIMENTI ·. . t" di eccitare J'·•p""tito 6 <Il Jlallano • e 1.- la boccetta, munta della propria ricetta per ser, " "' i virsene ell'oeeorromza. ' "NTIOA Fo· 'NTE n' I 'PEJO ' r~1nh~!~!:f~~;~·~~~t~~~:::~ ~ ':~ .. .-.-.. '-.""'--:-;.~. o!J:posldtoiper ~~hlel'le Pnrovlnela, preBBO'l'Uffleio•aniluilzl·del 

1}; ' i ~~A ~rd~~~~ò l'lETllAlll-'i~ ~T o;z, '; :. •• ·.~.l>•u-•n•o•"lll~ ..... a8ilolll.lliliiiiiUMiiiiE·iiM-ll'tlll!ll~ 

l' NEL TREN'.l'XNO ! ~ SI pos•eggono altri' con- i '<!!lettO a;70lnbilt r· b M l f t• G 'Il' b . 
d l. · 11 E 1 · · d" M' F 1 •/ ~ .. f dare orilitalfi rotti. por- . -o . ..._ . . ) l 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE f ~~i~lÌ~t~~~P~R!Et~Z:,lt~~~atlda ~ llpecìalitA per acc0 mo-. lffi r0 . 8 anO 0t0gra lCQ ... a llff 8f{l 
. Me ag 1a a e sposztom 1 llano, ranco .rta :;.... t Bott,gt'andel. 2 i .eeJiaae. tei'niglie e ogni (.a..»reve.,tato 

Trieste, Ni~zu, Torino B Acoad. » piccol" > l genere consimile. Log- • Questò" timbro · tropt in. e 'tt n già' perole o "·mougrummi 
. »grande 1.2.1i0 franoop~a ptto argiustato contare ma ),. .f~deliss1m11 effig1e ·dr .qmd&lll gita pHsona.; çome pure 

» Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama se- i' >ple.eola.l;l.60, ·» J p're""nP .. iune acq"t···· d 1 1 l' 1 1 G · · · d · d 1 · d' · r- ~ ""' ve uta proapHtlve tec. - o st ad~ptH> con meng 1osa a· 
1 co are, uar1g1one SICUra e1 o or1 l stomaco · Depù.sito Mel.nslvìqier U· UDà. forza vetro~& tal- ·1 t 1 · · l ·E è ·1· ·t .. 

i 
malattie di fegato, ditflctli digestioni, ipocondrie, . dine e per Provfooia ali'U.f- mente tenaoe ·;t~. lOti CII ù, seuza a cun [Jrtpataldo s.pecJ~ ~ .. s~ol. cun euu o ID un 

l t · ·'d fi · · ' 11 · A 1 1 T J eleg.ute ,gingillo' e la Euu urata· e snzu' 1m. te. 
pa p1 aztom . 1 cuore, a eztom nervose, emorag1e, · ~ oto nnnnz :de Cl TAI)I•. rompes.i ·pifl. .lnvilu,do L., 8.&0! colla: !Lt'<gi'Hiu, dti ·cn1 trb11e, il·lim-

a clorosi, febbri perlodlc~e, ecç. • . lj NO ITALIANO. . . • U Haoon L. O,'f0.4 tuo, • all'uffirJO :A'nuuui dci l'tlwditw ltaliano
1
··via ·•della 

l. .P~r la cura a dc!~iciho rt:volge.si al Dire t• ,..._.,.._~~"*- D1r110rot au• onlolo ·-- .... PcJBta, 16, Udtll0 '•' lo ·BI .riotve frai•c.o o i P<~ltù. ,. tol·e della Funt~.~n Ur""seia<J. · - ' 

Il 
BÙR.G.'H~T'.l'I, dQI sigg. Farmacisti e Tnfti, i moduli DC~. FabbriCerie .. ::...-;:-: .. :~::·~:~· ..... ".. bbll ll!Diirof'' m~la.t!I.J'cMgJafit'lco ''" t.dl edsS~I<'i. senza .. alcun 
d t , . · t' · du 101 U~O 111 l bUCCtSSl U t l e ge.lilt l el llùS\l'L glonlJ. 

epos1 l. annuncta 1. Si vendono ·presso la, li- ::;:::: !:";:.:;1"';:!:.,;"" ... ~ 
Iii' breria. del Patronato. r .t\ p. 1::-"utronut.o L dine-
lt.il Via.della Posta 16 

CHJ. VUOLB ùONSERYAl{Sl SANO FACCIA USO DELLE VJmE 

PILLOLE DEI FRArri 
-tonlco-purgative.anllemoroldali che vengono preparate da oltre 60 anni nell' antio.a 

Fa:rm.acia FON'DA 

L' lnt·ontrastablle suce'esò otlenuto· qui da una hnga sCrie di u.nnl, come lo p;·ova il Grande cons\lmo che se ne,~ Qonehè 
:1e aiu11efitaie rlcerebe, -Che· mi J{enen·gQno df tulc llenefico rtn.edi01 m' tnco'ragghmo IL 'dUfondèr:e magglormi:in\e on4e tutt( possàno 
:nult!t'-della lor~ salutare emeaela. . , 

,· ~ o.ues1e pUJole sono r~ccom~~dabll' ~ott' o(l~i· rapJf'!rto nel casi .di .dl~;turbJ emorol!!a.U, siUichezza abltunle del ventrP, lnappe 
tenza, dolori di testa; riescono d~ .gl'ande Uttlllà onde Jlllgllorare· gli umol'~ dello st(mu~o, rtnrorz11rl~ etl lQllJCdlrl~ cusH.I) fucU~ 
indlgesttOnl i oUre dl ciò agiscOno come depurative' del sangue l'icot.tltuendone la MUl èrasf, mJgllot·_àndo du uJUmo In wodo da facJ­
tare parlino l!' ruardate o mancanti ~-e•~i'uazl.òni-. · . , ~. .· . . . . 

L' us9 di quest.a prcsena da· fvmttt mo~:bo~r~l ·gastrici,_ isterici bll\losl e vermlnosi, venendo questi insensibllmento .dt stru ... 
strutti .ed devaquaU. , _ · _ · ~ . , • .. . . , 

· RieScono di' so1}1nili Oftlcà.clà '8. tUtte qUèUfi ~·eraone che ·conducono. una vita sedentària, Il che fa~no poco eserciziO, ·o~ vanno' 
soggetJi ad n,lfe~t,~~l c~Qnléhe; eolt'~s.o ill qu~~~~ PIU,olc. y~ procurçranno,jiuno appeUto, fscUihUgcsUanl·ed evacuazioni regohtrJ srnza 
soJfrir 11 mtniif!o. dts~u~·~o. ne per ·~olorl od altre trrnazlohi pto~utte .da tant~ u.l_trl speclfl.chl; d l plùJ _In merl~o alla loro composizione 
aglsconò bhmdemente' e possOno 't'entrè UBatè 'con 'buon sUe~es.so tn. ognl etili t"mPer&mento c sesso. 

. · · Do~e e m'èt.odo d:l ourù 
(!b) va ·~~~uo a smJcbc~a, ,~~~~nte~ll\ ~~ .. ~esta., ~~ c.çnt tndtgfsiton.t, ·o!di_n_-.~lam'ènte ne prenda ·.una· (i ~u8 alta ·ser~~ Od' an• 

che.' rr. n slorno, o' con brodò,' o I:O~i Qualche b)\jltal. ·o.· CIIJ~ Qllltlo i cbt pot· fossé'·~·Kravat~ da [\Ualche altrO Incomodo _od ··~bfso 
gn!ina' da mm 'Più pi·àrita' ufgne; pucfà aumenr~r~f a -~osli'.Qitq J Q !.T ATTRO }lJ)IoJe C(lntlnll'lnllo o4 alt~l'DRQdo a seconda dol blspgno 
senza altel'at c 11 soUtd' rnetodo di'""'~ e ciò fino Il che ·sa1:~gno spo.rlte _quelle lndls~ost~io~t P.t'lf le quull, llmgono Pl'èse, 

1 

Av~.~rt.en"le 
A.~ '!.liÙu·e ·cont~ft'azloni l' effcbeìta Csterr\a della s'catol~ sa,rli _munita d~H•;' Òr~l Jn rosSo P, FOnda, cos} pUre Ja Jlre!ente 

st ru.Jioné. , . . . · , 
TUt! l queiU cb c ne fàfannO ·u:so ·sodo' gent_Unlente \l&gatl df dh'ufgare. la p'l'oscntél fstruzlOne· c voler rlineUere laror.ma~loul 

o fabbrktUoi'B suU' elfllcacla d~Jle· stess~. 
Trovaol In Udlno ali• !armaci• FII,IPUZZI GIROLAlll. 

~~~~~~~~~~--~~~--~----~----------

SOCIETAdi S. GIOVANNldi TOURNAI 
• Desclée, Lefeb~Vre & Chi, Edit~ri'Pontifi.è} • 

ROMA, VIA DELLA M'INERVA, 47, 48, 49.·ROMA) --- ' . " ' ,. ,, .. -'-·-' 
LIBRI SACRI. Missale Ròrrianuin; in-folio !Ìlinore.' 

Missale RomanumJ in~4° 
Bibtia u.cra, edizione di lusso in 8° Mif;lsale Ro~um, in~•S 
·BibJia sacra, edizione classica) in-8° min. 'Misàale Patvufu; in-32 mhiOie. 
NOvum Testamentum in·32 · Misse DefunctOrum, ~ìn·fòli'o,' 
Liber.Ps.:lmorum, in-32 E · t 1 t E l' ' ~ l' 
Libri Sap_ientiales, in-32 ·, ~ ~~s~: ~ona~:~~,~:fu);~ ~inorc. 
NOVII!D Testamentum in-48 Missale•FF; Priedicatoìiom, inJfo!io. 
Nouveau Testament, par Cptmpon, t v, iri-SU Ljber Gr;tduiFJls, in-80,-Jriinorc~ . .. , . _. _' ~ : 
Nouveau Testam~t, par Crampon,2 voi; in-32 Chants Ordinaires de la Messe, in·SO minoie. 

·o) l" vol. Les Evanglles. . · Carions 'à'Autel. r 
b) •m• val: LesAètesetEpito·es, I'Apocalypsc Preces recitand~~> In fine,Missm sineé:antlk, 

L l oR I L 1 TU R G 1 C 'r. Ora.tioùr.s ~nte et 1'9st Missam, . 
.v · RituidC:1R6manum; 't V!)l!'in-32 l 

BreviariUm R~m., 2 v:)J. in.'4o . Rit~le.R~mauum, in·4° 
BreviariUm Romamtm, 1 vol. in· n {Totumì Ritual~ Romanum, 1 vol. in-18 
Brevi;~""':.'Jm Rom., 4· vol. in·U ·Me1riòria~e~Rituurti;'iri•3a· · ' 
~~è~l!~l~:!: ~~%;:11~;,;'~~ ~~t'_"i,~~;: r'"'·''•··li. L_! BR l D l D EVO'ZIONE. ' 
Breviarium Roma.num, 2 vol. in·) {!l'~sto italiano]". 
Breviarium Romanum, 4 \'Ol. Ìlt·?.'1 ,i· La Settin.;.ana Santa, teSto iossa·erie'ro, in·J2i 

Breviarlum Rom., r wll. in-32 cti•l f<-~ca.<~;J. ·l 0,0ç1o1~ ~lmun1.<18h~t.1.t0~rnee', dl;·':rt'sto, .,
011 

'Eser' 'ctz" l' 
111 H 1.>rre Diurna-' Brev. Romalli, gmnd in:32 · ""I ... •..: .. 

~I a ·~~;c~t~~~r:a~!:n:;a~!~~~~~fì~~~~\~~-f~~ l; ~ Lgi:::~~~·,3~~1idonc _con qua,drahu:e a 'col_ore. : 
Oiti ~~a Pr.,pria Passtonis, in-18 · ·LO' s~essOj edizione ùi 'lusSò,' cocl bellìsstme' 
O!•" · it\tn Hebd. Sa:1ct, et Oct· Pasch., in;J'8 quadrature in cromo.~ · ·. 
Oiti"ia ''Votiva·1per Anri\lm1 in·Iz· Della lmi~lfi,ZiQn~~i C,ti~to, ~~~ico v~~J;i~~a· 
Oifi,:ia. Voti,va per Annum~. in" tS mentòlfaSca06'; edizione' lelferaria pèr cl.ita di 

. Offidnm ~ur..,nm B. M. V., in-32 C. Mella D. C. D. G. in·32itonlqUadrà:ture.' 
t Hr~via.rtuni Manastkum, '4 Vol. in-8°.-min. Visite. al~\~~ SacrafU~~~? ~~la E:J.V. in·4J 
\ Bredariu(n Carmelitarum, 4 vol: in·!S · Lo steSsd,·con quadrature a colore, 

Bo eviari·tm FF. Prredicatorum, 1 voi,· in·u ' Piccolo Uffizlo •dellà •B. ·Vérgillè' Maria,l 
H '•nb Diurtìre FF. C~pucino·rum, in-32 i1_1·4&, con quadrat~:~r~. 

1 
, . • 

M;'i~rh Rnmahum', in-folio. :L~ s~sS_~~ ~~·-I.2 1 .~on_ ~·ùad~f~r~;., 

O .·.t:,tE di S. Em~ ·il Carèl. A, CAPEQELAifRO 
12 :Vol. 'it1 so"-mtn. , 

l'' -·Storia. èl'_S.'Cate~ina ~ pietlli:'e' llél '.\ ~.-:.:.. s.tcirill'd! s;~~~ D~~:~~de .. l ·"~ 
·Paoat<J'del suo tempo; . , ... tempo. . .. ·., 

" 1, w in an e la· Religione Cattolica in 4° - Errori del Rellàn nella Vita clj G~;f!ll. 
!1Wldterm. l • 
• · ; .,. ltiJ , Vlt;t. di Gesù. Cristo, 2 vol. -Vita di s. Filippo Neri, :Vol., et~ 

\ .... 


